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Drink&Cinema:

La Poderosa

Un cocktail ispirato al film “I Diari della 

motocicletta” di Walter Salles, 2004

A cura di Redazione TDG
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Bartender
Alessio Giovannesi

Bar Manager del Ristorante 

Baccano di Roma, entrato in 

70ma posizione nella classifica 

del The World’s 50 Best Bars 

2019

VIDEO

Ispirazione
Drink ispirato al film di Walter Salles ‘I diari della 

motocicletta’ che racconta un episodio del giovane 

Ernesto ‘Che’ Guevara, interpretato da un mimetico Gael 

García Bernal, il lungo e avventuroso viaggio intrapreso 

dal futuro guerrigliero e politico, attraverso l’America 

Latina, in sella alla sua motocicletta, una Norton 500 m18 

del 1939, soprannominata ‘La Poderosa’. 

Partendo da un grande classico drink come l’Espresso 

Martini, il bar manager di Baccano a Roma, Alessio 

Giovannesi, ha creato un suo twist personale, a base del 

gin inglese Ramsbury, per un ottimo e robusto tonico, utile 

al Comandante per riprendere il suo viaggio, anche a piedi.

Il tutto al sapore di Ramsbury, Single Estate Gin inglese 

prodotto con 9 componenti botaniche: ginepro, mela 

cotogna, coriandolo, angelica, radice dell’iris (giaggiolo), 

liquirizia, limone, arancia e cannella, distillate insieme 

con alambicco tradizionale per gin in rame.
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Il cocktail La Poderosa
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Ingredienti

Preparazione

Prima di realizzare il drink, realizzare il 

cordiale di amaretti mettendo in infusione 

200 grammi di amaretti in una bottiglia di 

gin per 12 ore. 

Quindi, versare tutti gli ingredienti in uno 

shaker e agitare per 15 secondi, per poi versare 

in una coppetta precedentemente ghiacciata, 

filtrando tutto con un passino. Guarnire con 

un amaretto.

Ramsbury Gin 

Cordiale di amaretti 

homemade

Caffè espresso

Amaretto

Coppetta

60 ml

30 ml

1 tazzina

Garnish

Bicchiere
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BOLLICINE ITALIANE 

SULLA VETTA DEL MONDO

Il Trento DOC di Cantine Ferrari e l’Asti DOCG “Acquesi 

di Cuvage trionfano a The Champagne & Sparkling Wine 

World Championships 2020

A cura di Paolo Alciati
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È 

un fine d’anno importante e di grande 

soddisfazione per due campioni 

dell’enologia italiana: infatti, dopo il 

grande successo di medaglie – ben 9 d’oro e 5 

d’argento – le Cantine Ferrari festeggiano un 

nuovo trionfo a The Champagne & Sparkling 

Wine World Championships 2020, i 

“Campionati del Mondo” delle bollicine, inoltre 

per il secondo anno consecutivo la piemontese 

Cuvage è stata eletta Campione Mondiale 

degli spumanti aromatici.

Questa sesta edizione dello “Champagne 

& Sparkling Wine World Championships”, la 

celebre competizione fondata da Tom Stevenson, 

autorità leader al mondo per lo champagne e le 

bollicine, ha visto la partecipazione record di ben 

1.073 vini provenienti da 30 Paesi e il risultato 

trionfante dell’Italia che, con 47 ori su 128 e 111 

argenti su 237 complessivi, ha superato anche 

la Francia. 

Alfeo Martini AD MONDODELVINO
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L’etichetta più iconica della Casa, il Ferrari 

Brut Trentodoc, in versione magnum, che già 

si era aggiudicato il titolo di “Best in Class” 

per la Trentodoc, è stato incoronato “Best 

Italian Sparkling Wine” – miglior bollicina 

italiana – il 10 dicembre nella cerimonia virtuale 

organizzata in diretta web dal concorso.

È questo un momento d’oro per l’etichetta 

storica del Gruppo Lunelli, che nell’ultimo 

mese è anche stata consigliata ben due volte 

dal New York Times, nell’ambito di un’ampia 

e interessante riflessione sulle diverse identità 

delle bollicine a livello internazionale.

Trento DOC Brut Ferrari

12,5%

0,75L

Fresco e intenso, con un’ampia nota fruttata 

di mela golden matura, fiori bianchi e una 

delicata fragranza di lievito

Gradazione

Formato

Brioso giallo paglierino acceso dal 

perlage fine e persistente

Colore

Bouquet

Ottima sapidità cui segue un'agrumata 

freschezza che comunque lascia avvertire 

morbidezza e rotondità di gusto, verso un 

finale che sa di mare.

Bocca

Aperitivo, Pesce, Salumi

Abbinamento
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Siamo particolarmente orgogliosi di questo risultato 

perché da sempre pensiamo che la qualità del nostro 

lavoro si debba giudicare valutando tutta la nostra 

gamma di etichette e, soprattutto, la costanza 

qualitativa nel tempo, espressa dai non millesimati.

“

“

Matteo Lunelli, presidente delle Cantine Ferrari

Cantine Ferrari
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 Altro motivo d’orgoglio per le bollicine italiane 

è il successo dell’etichetta dell’azienda piemontese 

Cuvage che per il secondo anno consecutivo 

conquista il World Champion Sparkling 

Aromatic, il più alto riconoscimento dedicato 

alle migliori bollicine aromatiche del pianeta. 

Particolarmente ricco il medagliere della 

cantina di Acqui Terme che vince ben tre “ori” 

assegnati ai vini Asti DOCG “Acquesi”, Asti 

DOCG “Acquesi” (Magnum), la linea di territorio 

prodotta con metodo Martinotti, e Cuvage Asti 

DOCG “Millesimato 2014”. 

Il Cuvage Asti DOCG “Acquesi” ancora 

una volta porta in alto l’arte spumantiera 

piemontese della cantina Cuvage. Un prestigioso 

riconoscimento per la cantina del gruppo 

Mondodelvino già Campione del Mondo nella 

stessa categoria per il 2019. 

Proveniente da uve coltivate nei vigneti sulle 

colline intorno alla città di Acqui Terme, terroir 

storicamente vocato alla spumantistica, l’Asti 

DOCG fa parte della linea di vini di territorio a 

marchio Acquesi ed è prodotto da un’accurata 

selezione complementare di uve di Moscato 

Bianco, coltivate nei terreno marneo-calcarei 

della catena collinare che si estende dalla zona di 

Acqui fino a Cossano Belbo, con picchi in vigneti 

della zona di Mango, e realizzato con il Metodo 

Martinotti lungo (con affinamento minimo di 

4 mesi in autoclave). 

L’azienda piemontese esprime la sua 

eccellenza in un ricercato equilibrio fra storia, 

innovazione e tecnologia, dando vita alle due 

linee di prodotto “Cuvage Metodo Classico” e il 

Metodo Martinotti “Acquesi” per una produzione 

di 700mila bottiglie (90% Acquesi e 10% Cuvage). 

Cuvage, giovane tenuta fondata nel 2011 ad 

Acqui Terme, interpreta in chiave moderna 

l’antica tradizione spumantistica nata in 

Piemonte nel 1895.

Stefano Ricagno AD CUVAGE
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La punta di diamante della 

cantina piemontese.

11 %

0,75L

Profumo fresco e intrigante con sentori di 

fiori bianchi, pesche e scorza di agrumi.

Gradazione

Formato

Bianco aromatico e dolce, dal colore 

giallo paglierino.

Colore

Bouquet

In bocca ha un sapore morbido, pieno, 

armonico.

Bocca

Pasticceria secca, crostate o pesche ripiene.

Abbinamento

Asti DOCG - Acquesi
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IRPINIA

Intervista a Raffaele De Lisio

A cura di Carmen Guerriero
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Montemarano è una graziosa cittadina 

dell’Irpinia, in provincia di Avellino che, 

per tanti motivi, vale bene un viaggio!

F

ondata, secondo lo storico Appiano 

d’Alessandria, dal valoroso generale 

sannita Mario Egnazio, artefice della 

famosa sconfitta delle schiere romane nei 

pressi del monte Toro, Montemarano è 

giustamente famosa per essere uno dei 17 

Comuni della DOCG Taurasi, pregiato vino 

rosso ottenuto da uve di vitigno Aglianico, 

principe di queste terre, dalla grande forza 

e complessità.
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Negli anni 80/90 si vendeva molto vino 

sfuso, specie ai ristoratori del Laceno, 

molto frequentato all’epoca.

Solo dal 2007 abbiamo intrapreso 

l’imbottigliamento, ma con parsimonia, 

pur avendo grandi richieste, restiamo 

contenuti nella produzione per 

privilegiare sempre la qualità.

“

“

In Irpinia, nel giro di relativamente pochi anni, 

lo sviluppo dell’enologia, soprattutto del Taurasi, è 

riuscito a trasformare semplici comunità contadine, 

dedite alla coltivazione della vite ed alla produzione 

di uve, prevalentemente da conferire, in una 

costellazione di piccole e medie aziende agricole che, 

oggi, hanno ridisegnato il paesaggio, producendo e 

commercializzando in proprio i loro vini di qualità, 

definiti da grande impegno, esperienza e passione.

 Come l’Azienda Agricola Adelina 

Molettieri, che insieme a Teobaldo Acone, 

Ambasciatore di Città del Vino, attivo da 

oltre 40 anni sul territorio irpino, ho visitato a 

Montemarano, in contrada Chianzano, nel segno 

del programma di valorizzazione del territorio e 

delle eccellenze irpine attraverso un sistematico 

screening territoriale di produttori e prodotti. 

L’azienda, a conduzione familiare, è condotta 

dai figli di Adelina, Raffaele De Lisio, insieme al 

fratello Marco, enologo della cantina, i quali hanno 

reimpiantato le antiche vigne paterne, innestando 

vitigni di Aglianico che hanno resistito indenni agli 

attacchi della fillossera agli inizi del 1900.

Raffaele De Lisio

Raffaele De Lisio

Teobaldo Acone e Raffaele De Lisio
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Biologica certificata dal 2019, l’azienda ha circa quattro 

ettari e mezzo in attuale produzione, con sistema di 

allevamento a guyot – cordone speronato, conservando, 

con fierezza, piccoli appezzamenti con l’antico sistema 

irpino di allevamento di vite cosiddetto a “tennecchia”, 

a testimonianza dell’antica tradizione di queste preziose 

terre, cuore dell’areale della docg Taurasi.
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LE ETICHETTE

Quattro le etichette prodotte, tutte da 

Aglianico 100%: 

Campania IGP Aglianico, Cesinè 

Irpinia Aglianico Doc, Taurasi Docg 

e Rosato dop Biologico.

Profumi intensi di frutta di bosco, fragoline e lamponi, il 

Rosato è caratterizzato da una bella acidità che smussa 

le inevitabili spigolosità tanniche, tipiche dell’Aglianico, 

discreta persistenza, colpisce soprattutto il bel colore carico, 

cosiddetto “buccia di cipolla, grazie alla macerazione sulle bucce per 

5/6 ore, almeno per l’annata 2019 che è stata molto calda, mentre 

per la 2018, più fredda, sono occorse 12 ore” – precisa Raffaele. 

”Fermentazione spontanea, solo tre travasi, è stato messo in bottiglia 

a distanza di circa 8 mesi dalla fermentazione, quindi è stato molto 

sulle fecce fini ed ora, questo che stiamo degustando, è stato tre mesi 

in bottiglia ad affinarsi. Penso che darà il meglio di sé a Natale”.

Irpinia rosato 

biologico dop
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Dpo la fermentazione in acciaio per 20 giorni circa, è 

affinato per 16/18 mesi in botti di rovere da 35hl e successivo 

passaggio di 1 anno in acciaio ed, infine, un altro anno 

circa in bottiglia. Il 2013 ha un bel colore brillante rosso 

rubino, naso avvolgente di frutta rossa, more in primis, 

e fiori, violette, di bosco, note vagamente balsamiche di 

erbe del sottobosco, come la pungente freschezza di erica, 

richiami speziati di liquirizia. 

È secco, caldo, equilibrato nella sua struttura, ben bilanciata 

da freschezza e morbidezza tannica, caratterizzata dalla 

tipica chiusura graffiante del tannino. Buona la persistenza 

con una piacevole sapidità che invoglia la beva.

Dopo la fermentazione per circa 24 giorni in acciaio, viene 

affinato in bottiglia per 14/16 mesi e matura in grandi botti 

di rovere da 35 hl per circa 22 mesi, poi ulteriori 6 mesi in 

barriques ed, infine, 14 mesi serbatoi di acciaio, prima della 

sosta in bottiglia. 

Il colore è un bel rosso rubino intenso, con bagliori vividi e 

lucenti, consistente, al naso è complesso, ricco di frutta rossa 

matura, marasca, more, fiori rossi, viola in primis, spezie 

calde come cannella, vaniglia, note di chiodi di garofano, 

cacao e vago sentore di cuoio. E’ secco, caldo, morbido, 

fresco, tannicità equilibrata che rende la beva elegante, con 

notevole persistenza e finezza per momenti di vero piacere.

Taurasi Docg Cesinè Irpinia 

Aglianico doc
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100°
anniversario

della nascita 
del Pale & Dry

COGNAC DELAMAIN

Il Cognac PALE & DRY XO CENTENAIRE 

distribuito da Sagna per l’Italia.

A cura di Redazione TDG
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U

n assemblaggio di acquaviti 

provenienti da diverse zone della 

Grande Champagne invecchiate 

per almeno 20 – 25 anni. Un cognac moderno 

proveniente da un terroir nobile, che Dominique 

Touteau, il Maître de Chais, ha trasformato, 

sublimandone il carattere e accentuandone 

la sensualità, mantenendo il suo patrimonio 

sensoriale di note floreali e agrumate, di 

albicocca e di vaniglia. 

Questa nuova versione del Cognac Delamain 

presenta una gradazione alcolica maggiore 

(42°C) ottenuta con l’aggiunta di acqua e del 15% 

in volume di acquaviti, chiamate “les faibles”.

L’affinamento avviene in vecchi fusti di legno, 

senza zucchero né coloranti aggiunti. Pale & 

Dry Centenaire è proposto nel nuovo formato 

da 50 cl, contenuto in un cofanetto di lusso. 

Una novità tutta da scoprire insieme ad una 

nuova esclusiva linea di distillati, frutto di un 

sapiente lavoro di invecchiamento portato 

avanti nel corso delle ultime decadi.
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PLEIADE

TESORI DELLA GRANDE CHAMPAGNE 

serie limitata
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Le tre collezioni Pleiadi hanno 

la caratteristica di essere prodotti in

I nuovi ed esclusivi cognac sono 

distillati rari che si distinguono per 

le diverse botti impiegate e per il 

periodo di invecchiamento.

Il nome “PLEIADE” si riferisce 

al gruppo di stelle che con la loro 

luminosità ha guidato i marinai sin 

da tempi dell’antica Grecia.

Un singolo 

millesimo o

Da un 

singolo cru o

Affinati in una 

singola botte

Senza 

dolcificanti 

né coloranti 

aggiunti

Realizzate in 

serie limitata
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COLLECTION RÉVÉLATION 

Very Old Cognac

Singola Vigna MALAVILLE 

(cask n° 709-01)

Prodotto dal vigneto di 20 ettari 

“Bellevigne” nel villaggio di Malaville, nel 

cuore del Grande Champagne, uno dei più 

bei terroir del Cognac.
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COLLECTION PLENITUDE 

Cognac

Vintage 1980 

(cask n° 212-01)

Nasce in vigne nella frazione di Mainxe, 

tra Jarnac e Segonzac. 

Il 1980 ha un significato speciale per 

Dominique Touteau poiché è l’anno in cui è 

iniziata la sua avventura con Delamain. Per 

40 anni questa botte, sigillata con la cera,

non è mai stata spostata dalla cantina.
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COLLECTION APOGÉE

Ancestral

Fût n°370-01

Prodotto dal vigneto di 20 ettari 

“Bellevigne” Proviene da una sola botte 

e rappresenta la massima espressione 

dell’invecchiamento dell’acquavite della 

Grande Champagne. 

Un raro cognac ritenuto così eccezionale, 

così perfetto da essere presentato intatto, 

senza alcun assemblaggio o riduzione.

Affina in botti di rovere “Roux” da 350 

litri (provenienti dalla foresta di Tronçais) e 

successivamente in una damigiana da 30 L. 

Quest’unica botte è custodita nella cantina 

più emblematica della Casa, il Grand 

Chai, vicino alla finestra esposta a sud. 

Con l’affinamento, ne deriva un cognac di 

straordinaria eleganza e raffinatezza. nel 

villaggio di Malaville, nel cuore del Grande 

Champagne, uno dei più bei terroir del 

Cognac.



35TuttoDrink

COLLECTION APOGÉE

 Vintage 1965

Dame-Jeanne 

n° 339-01

Il Verrières del 1965 rappresenta un anno 

importante per la storia di Delamain, è 

l’epitome di ciò che può essere ottenuto 

con la migliore acqua sino alla massima 

maturità, un’evoluzione sotto l’egida 

Delamain. 

Questa botte straordinaria è rimasta nello 

stesso angolo della cantina, beneficiando 

delle variazioni di temperatura e flusso 

d’aria anno dopo anno, evolvendosi in un 

cognac di intensità e ricchezza sublimi.

Racconta Dominique Touteau:

“Nato nel 1965, questo cognac fa parte del 

tessuto stesso di chi siamo.

Ha avuto il posto d’onore nel “Grand 

Chai”, impassibile, per tutto il suo periodo di 

invecchiamento. A 50 anni, raggiunto il suo apogeo 

unico e fu trasferito in una damigiana da 30L, 

materializzando così nel tempo i suoi magnifici 

aromi di albicocca, mela cotogna candita e noci.”

Tutti i distillati suggeriti in questo articolo 

sono distribuiti da SAGNA S.p.A.
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Louis Roederer

a partire dalla prossima 

vendemmia 115 ettari 

saranno bio

La storica Maison di Reims ha 

completato il processo di conversione 

biologica dei vigneti più storici di 

proprietà.

“

“

A cura di Redazione Centrale TDG

A cura di Redazione Centrale TDG

ph: Emmanuel Allaire

G

razie a strategiche e illuminate scelte, Louis 

Roederer è riuscita a costruire in Champagne 

un’ineguagliabile parco di vigneti oggi pari a 

242 ettari suddivisivi in 410 diversi appezzamenti che 

attraversano la Montagne de Reims, la Vallée de la Marne 

e la Côte des Blancs. 

Un importante patrimonio preservato dalla storica 

Maison, un legame eccezionale e profondo con la terra 

fondato sul rispetto e sull’ascolto. 

L’etica eco-sostenibile di Louis Roederer è infatti sempre 

stata parte integrante della filosofia produttiva che, partendo 

dalla cura dei vigneti, ha sempre guardato al futuro. Come 

eloquentemente dimostra la scelta di iniziare il percorso 

per l’ottenimento della certificazione biologica intrapresa 

vent’anni fa. 

La vite trae infatti la sua forza dalla selezione massale, 

dalla potatura delicata, dalla cura quotidiana e da pratiche 

rispettose dell’ambiente.
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Frédéric Rouzaud (ph: Leif  Carlsson)

Jean Baptiste Lecaillon (ph: Luc Manago)ph: Emmanuel Allaire

La Maison guidata da Frédéric Rouzaud, è stata pioniera 

in Champagne quando nel 2018 ha avviato il processo di 

certificazione biologica per metà delle vigne, le più storiche, 

della proprietà. 

Il processo di conversione, arrivato alla sua fase finale, 

interessa 155 ettari di vigneti, quasi la metà della Casa, che 

oggi si fregiano della certificazione biologica riconoscibile 

in Francia dal simbolo ‘AB’ (Agriculture Biologique). 

Quest’importante attestazione, il culmine di vent’anni di 

lavoro dello chef de caves Jean-Baptiste Lécaillon e del 

suo team, sarà ufficiale a partire da Marzo 2021. Saranno 

quindi le uve raccolte nella prossima vendemmia ad essere 

certificate biologiche.
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“È una convinzione profondamente radicata nella 

mia famiglia da generazioni che dobbiamo tutto alla 

Natura; quando la ascoltiamo e le doniamo quelle 

giuste attenzioni e cure di cui ha bisogno, ci restituisce 

il dono di un terroir al culmine della sua espressione, 

fonte di grandi vini pregiati. 

Ottenere la certificazione biologica per gli storici vigneti 

Louis Roederer è per noi motivo di grande orgoglio e 

gioia. È anche un formidabile incoraggiamento per 

tutti noi a continuare questo approccio alla vigna 

artigianale, impegnativo ma gratificante.”

Frédéric Rouzaud, Presidente e CEO di Louis Roederer
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PROSECCO DOC ROSÉ 

E PROSECCO DOC: 

le prime vendite

Caratteristiche, numeri, 

previsioni per il futuro.

A cura di Redazione TDG
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Il Prosecco DOC Rosé rappresenta l’evoluzione 

di un vino già famoso nel mondo: 

il Prosecco DOC.

I

l suo successo va ricercato in una formula 

fatta di tradizioni secolari, saperi antichi 

tramandati da generazioni uniti alla 

vocazione enologica di un territorio per molti 

aspetti unico al mondo, a cavallo tra Veneto e 

Friuli-Venezia Giulia: la Dreamland. 

Il Prosecco DOC Rosé rappresenta un modo 

nuovo e differente di vivere l’incontro, la 

condivisione, i momenti di relax e disimpegno, 

la socialità in generale. Il suo colore evoca già 

una personalità originale che sa muoversi in ogni 

ambiente con sorprendente classe ed eleganza. 

Il 25 novembre 2020 è stata una giornata 

storica per il Consorzio di tutela del Prosecco 

DOC che ha celebrato il suo nuovo nato, 

il Prosecco DOC Rosé, con un primo lancio 

riservato alla stampa effettuato in diretta dal 

palco del Teatro Dal Monaco di Treviso.

L’evento in teleconferenza è stato seguito in 

diretta dalle Case Prosecco, dalle sedi operative 

del Consorzio dislocate nel mondo, che da 

New York, Londra, Amburgo, hanno coinvolto 

giornalisti e operatori selezionati nel proprio 

bacino di competenza. 

Sono intervenuti esperti internazionali di 

lifestyle come l’influencer italiana Giulia 

Gaudino o la scrittrice e fumettista giapponese 

Mari Yamazaki, e stelle della lirica del calibro 

di della soprano Federica Gasparella e dal 

baritono Nicola Zanibon, accompagnati al 

pianoforte da Paolo Polon.

All’anchorman poliglotta Pietro Polidori, 

è stato affidato il compito di guidare in tre 

lingue diverse il fitto programma arricchito da 

interventi istituzionali e tecnici, testimonianze 

glamour e intermezzi musicali.

Una rassegna ricca di endorsement nazionali 

e internazionali, dal Giappone agli USA, che 

ha coinvolto chef, sommelier, Master of  Wine 

e influencer, che hanno voluto salutare a modo 

loro il neonato Prosecco DOC Rosé.

Il Presidente del Consorzio Stefano 

Zanette ha tracciato un excursus storico di 

questa grande denominazione riportando i 

motivi degli attuali risultati e le ragioni che 

hanno portato alla scelta di includervi la nuova 

tipologia rosé.

Successivamente si sono avvicendati con le 

proprie testimonianze personaggi del calibro 

dello chef  Carlo Cracco -che ha illustrato 

una ricetta appositamente elaborata per 

essere abbinata al Prosecco Doc Rosé- e Lidia 

Bastianich che da New York ha attestato il 

grande in Interesse e la grande attesa degli 

americani per il Prosecco DOC Rosé.
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“La nostra presenza in 

questo teatro esprime 

la nostra vicinanza al 

territorio, alla cultura 

e all’arte, oltre che allo 

sport.”
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Il Direttore Luca Giavi ha dettagliato 

l’intensa attività di tutela e promozione portata 

avanti dal Consorzio.

“Al territorio al quale apparteniamo – e al quale 

dobbiamo tanto – dimostriamo la nostra riconoscenza 

attraverso iniziative di sostegno e collaborazione come 

questa, avviata con il Teatro Stabile Veneto. 

Il nostro obiettivo, ora, è quello di intensificare le 

operazioni di valorizzazione delle peculiarità delle 

diverse aree della nostra denominazione, a cominciare 

dalla provincia di Trieste dove la denominazione 

Prosecco trova le sue radici”.

Il Vice Direttore Andrea Battistella ha 

portato la sua esperienza di enologo nel guidare 

la degustazione alla scoperta del Prosecco DOC 

rosé: dalla corretta apertura della bottiglia, 

passando per l’analisi del colore, che ricorda il 

bocciolo di rosa e i fiori di ciliegio e degli aspetti 

sensoriali, suggerendo agli ospiti collegati on 

line di “cercare con il naso le delicate note di 

fragola e lampone e con il palato la cremosità 

delle bollicine insieme a raffinatezza ed 

eleganza delle sensazioni gustative garantite 

da una permanenza sui lieviti. 

Il gran finale è stato affidato al Presidente 

Stefano Zanette, tradotto in simultanea sia in 

Inglese che in Tedesco 

“Ringrazio innanzitutto i tanti soggetti che 

hanno consentito di raggiungere questo importante 

risultato: Enti Locali, Nazionali e Comunitari, i nostri 

produttori, le Associazioni di categoria e il Consiglio 

d’amministrazione, con i quali abbiamo condiviso il 

percorso, lavorando coesi con l’obiettivo di tutelare e 

valorizzare le nostre produzioni. Ora tutta la nostra 

attenzione e le nostre energie andranno nella direzione 

della sostenibilità, più precisamente verso l’ottenimento 

della certificazione di sostenibilità dell’intera 

denominazione - ha dichiarato Zanette innalzando 

il calice di rosé- e il mio più vivo auspicio è che ben 

presto ci si ritrovi per brindare dando il benvenuto al 

Prosecco Doc Green, anzi: sempre più green!”.

VIDEO
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I NUMERI 

DEL PROSECCO DOC ROSÉ

Ad oggi si contano Mercati esteri principali 

(in ordine decrescente):

Stime Canali distributivi

12,2 milioni

2020 GDO

USA

UK

Canada

Paesi nordici

Francia

Asia Orientale

Italia In azienda

85 aziende

2021 Horeca

Export Altro

di bottiglie di Prosecco Doc Rosé 

imbottigliate a partire dal 25 novembre

20 milioni di bottiglie imbottigliate e vendute 

entro il 31.12

55-60% assorbito dalla Grande Distribuzione 

Organizzata

15-20% la quota assorbita dal mercato domestico 1% vendita diretta in cantina

coinvolte nella nuova produzione.

 40-50 milioni di bottiglie imbottigliate e 

vendute entro il 31.12.2021

30-35% destinato al mondo della Ristorazione

Tra l’80 e l’85% la quota destinata ai mercati 

stranieri

10-15% (es. vendita on line)



45TuttoDrink

Ad oggi si contano 85 aziende per un totale di 12.200.000 

bottiglie prodotte, ed è ragionevole supporre di giungere a 20 

mln di bottiglie entro il 31/12/2020. 

Dai dati raccolti presso gli operatori in questi primi mesi, appare 

che la quota destinata all’export sia più alta rispetto a quella 

riservata al Prosecco DOC. 

Calcolando che tale quota export si attesti all’80% dell’intera 

produzione, possiamo ragionevolmente ipotizzare che 16 

milioni di bottiglie di Prosecco DOC Rosé varcheranno i confini 

nazionali entro la fine dell’anno in corso.



46 TuttoDrink

COME RICONOSCERE 

IL PROSECCO DOC ROSÉ

Contrassegno

Vista

Olfatto

Gusto

Produzione

Uve

Spumantizzazione

Millesimato

Sul collarino di ogni bottiglia è applicato 

un contrassegno per garantire qualità  ed 

autenticità.

Rosa tenue con perlage fine e persistente, 

grazie ad una maggiore sosta sui lieviti 

(60 gg).

Fiori bianchi, mela, agrumi, frutta rossa 

(come fragola e lampone).

Rotondo, morbido e con maggiore struttura 

rispetto alla versione bianca.

Sul collarino di ogni bottiglia è applicato 

un contrassegno per garantire qualità  ed 

autenticità.

Uve con cui è prodotto: Glera (minimo 85%) 

e Pinot Nero (vinificato in rosso, tra il 10% e 

il 15%).

La spumantizzazione avviene con 

fermentazione naturale attraverso il 

metodo Martinotti/Charmat.

Il Prosecco DOC Rosé si fregia del titolo 

’Millesimato’ perché sempre e solo 

prodotto con almeno l’85% di uve della 

stessa annata: caratteristica riportata 

in etichetta.
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ALTRE CARATTERISTICHE

Area di Produzione / Clima

Cenni storici

Fattori Umani 

I vitigni che danno origine al Prosecco si trovano esclusivamente 

nei territori dell’Italia nord-settentrionale, tra le Dolomiti e il mar 

Adriatico. Grazie alla particolare interazione tra clima, suolo e 

tradizione vinicola nasce il Prosecco DOC, un vino unico.

“Ed or ora immolarmi voglio il becco con quel meloaromatico Prosecco”; così 

recitava Aureliano Acanti nel suo “Roccolo Ditirambo” nel 1754. 

Il Prosecco, però, era conosciuto già dai romani come cita Plinio 

nella sua “Historia Naturalis”, ma è verso la fine dell’Ottocento 

che, grazie alla spumantizzazione, il Prosecco diventa come oggi 

tutti lo conosciamo.

Nella fertile area del Prosecco, l’arte nella coltura dei vigneti, 

sviluppata nei secoli, e la particolare tecnica di produzione dei vini 

spumanti, affinata negli ultimi anni, si sono unite alla passione dei 

produttori dando origine a un vino di qualità eccellente.

Consorzio di tutela 

Prosecco DOC

AREA DOWNLOAD

Treviso

prosecco.wine

Riconoscere il Prosecco DOC Rosè

Riconoscere il Prosecco DOC

Scheda Prosecco DOC Rosè

info@consorzioprosecco.it

+39 0422 1572383
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Stefano Zanette con Prosecco Doc Rosé
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Barolo Pianpolvere Soprano 2016

I

l Barolo realizzato in collaborazione con 

Rodolfo Migliorini – già noto per aver firmato 

gli spumanti di Podere Rocche dei Manzoni – 

è una una versione più giovane del noto Barolo 

Pianpolvere Soprano Riserva. 

Il vino è prodotto dalle uve provenienti 

da un’antica polveriera risalente ai tempi di 

Napoleone, situata a Monforte d’Alba. Questo 

cru è considerato dagli addetti di settore una tra 

le zone più vocate delle Langhe. 

Dopo circa 20 anni dall’acquisto della vigna, 

Migliorini ha sposato e applicato i principi della 

biodinamica in vigna, dove non vengono utilizzati 

pesticidi e mezzi meccanici.

Le vigne sono state reimpiantate e ora hanno 

finalmente raggiunto un’età consona alla 

realizzazione di un vino dall’invecchiamento più 

breve (4 anni) rispetto alla Riserva (che affina tra 

i 7 e i 10 anni). 

Il Barolo Pianpolvere Soprano 2016, pur nella 

sua diversità, rimane fedele al terroir mostrandone 

tutte le sue migliori virtù.

Sagna ha realizzato un nuovo progetto 

esclusivamente per il mercato italiano.

A cura di Redazione TDG
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Rispetto per la natura, per 

l’ambiente e per i consumatori

Il Barolo Classico 2016, un’annata strepitosa, si 

caratterizza per la grande struttura ed eleganza, 

una fantastica bevibilità apprezzabile già da subito. 

Un vino complesso dai profumi di  bacche mature, 

con note balsamiche e iodate, dotato di una capacità 

di invecchiamento sbalorditiva.

Per ulteriori informazioni

Località Bussia 32 | 12065 

Monforte d’Alba (CN) Italy

 Distribuito in Italia da 

 Sagna S.p.A

pianpolveresoprano.it
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